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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con apposito di­
segno di legge presentato dal Ministro dei 
trasporti, di concerto coi Ministri del tesoro 
e dell’industria e del commercio, il Gover­
no ha richiesto una delega legislativa al 
fine di procedere alla revisione .delle « Con­
dizioni (per il trasporto delle cose solile Fer­
rovie delta Stato ».

In via preliminare è intanto da osser­
vare che il Ministro proponente, per a t­
tuare la revisione di oui trattasi, avrebbe 
potuto non richiedere 'una delega legislativa 
in quanto il regio decreto-legge 25 gennaio 
l'940, n. 9, convertito nella legge n. 674 del 
13 maggio 1940, con il quale fu appunto 
approvato il testo delle « Condizioni » at­
tualmente in vigore, gli conf erisce il potere 
di modificare, fra  l’altro, le « Condizioni » 
stesse. Vedi articolo (6, punto 'cfy.

iNon si può a meno, quindi, di rilevare il 
senso di opportunità dempcratica che: ha 
animato in questa occasione il Governo, il 
quale, per attuare una completa riforma della 
legge speciale che disciplina il contratto di 
trasporto per ferrovia, ha voluto il conforto 
del Parlamento.

D’altra parte, date le peculiari cairattte- 
ristiche tecniche della materia in questione, 
qiuesta anale si sarebbe prestata ad essere 
rieilaboirata mediante legge fannia,le : da ciò 
la necessità pratica di fare ricorso alla leg­
ge delega.

iLa revisione di cui trattasi è imposta 
principalmente dal fatto che le vigenti 
« Condizioni » per il trasporto ideile cose 
sulle Ferrovie dello Stato: rappresentano 
un complesso di norme per mlolti aspetti 
non più rispondenti alle nuove contingenze 
economiche ed alle mutate esigenze del 
traffico.

Infatti le « Condizioni » in vigore, per 
essere state concepite in un’epoca in oui 
le Ferrovie dello Stato agivano sostanzial- 
miente in regime di (monopolio, risultano 
ispirate a concetti in buona parte superati, 
che, per la mutata situazione del mercato 
dei trasporti, è indispensabile modificare.

Si tra tta  'quindi di sostituire le vecchie 
« Condizioni » in vigore, che disciplinano 
il trasporto di -cose per ferrovia, con un

c o m p le s so  d i n o r m e  p iù  eq u e , a g i l i  e sn e lle , 
ch e  c o n s e n ta n o  d i s o d d is f a r e  m e g lio  le  n u o ­
v e  e s ig e n z e  d e l tra ff ico .

Scopo della riforma sarà, quindi, non 
quello di creare privilegi alla ferrovia la 
danno dei trasporti su strada, bensì di met­
tere le Ferrovie dolio Stato in condizioni 
di operare con criteri (moderni e correnti 
nel mercato dei trasporti.

Come si rileva dal contesto idei disegno 
di legge, la richiesta di delega è limitata 
ialla parte prima delle « Condizioni e ta­
riffe per i -trasporti delle cose sulle Ferro­
vie dello Stato » e non riguarderà, quindi, 
i prezzi di trasporto, i quali, invece, costi­
tuiscono la seconda parte del predetto te­
sto di norme. Pertanto iti disegno di legge 
proposito delimita chiaramente l’ogigetto del­
la delega.

Dall’articolo 2 del citato disegno di leg­
ge, si evince che i criteri (generali a  cui si 
informerà ila revisione sono :

1) e l im in a r e  i r e s id u i  a t te g g ia m e n t i  
M o n o p o lis tic i  c h e  a n c o r a  c a r a t te r iz z a n o  le  
noirimje r e la t iv e  a l l a  'e secu z io n e  d e i  t r a s p o r ­
t i  d i  c o se  su lle  f e r r o v ie ,  a d e g u a n d o le  a lle  
(m u ta te  c i r c o s ta n z e  d i iiin miecmato c o n t r a s -  
s e g n a to  d a l la  p iù  a m p ia  l i b e r t à  n e l la  sc e lta  
d e l m e zz o  d i t r a s p o r to  ;

2) impostare i rapporti con gli utenti 
su un piano di correntezza 'commerciale e 
di proficua 'collaborazione ;

3) a l l in e a r e ,  n e i  l im i t i  d e l p o s s ib ile ,  
s e n z a  p e r a l t r o  d e r o g a re  a l le  n o rm e  del n o ­
s t r o  d i r i t t o  p r iv a to ,  l a  le g is la z io n e  f e r r o ­
v i a r i a  i n t e r n a  a g l i  in d ir iz z i  g e n e r a l i  d i 
q u e l la  in te rn a z io n a le .

Nell’elaborazione delle nuove norme sarà 
inoltre cura, del Governo di :

,a) p e r f e z io n a r e ,  a n c h e  s o tto  l 'a s p e t to  
f o rm a le ,  q u e lle  d is p o s iz io n i ch e  h a n n o  d a to  

.lu o g o  a d  in te r p r e ta z io n i  c o n t r a s t a n t i ,  c e r ­
c a n d o  d i  r a g g iu n g e r e  n e l la  e s p re s s io n e  l e t ­
t e r a l e  la m a g g io r e  'c h ia re z z a  e s e m p lic i tà  
p o s s ib i l i  ;

b) m ig l io r a r e  ila s i s te m a t ic a  d e lle  n o r ­
m e , a l  f in e  d i  o t te n e r e  u n  q u a d r o  p iù  p r e ­

c iso  d e g li i s t i t u t i  t r a t t a t i .
Il disegno di legge in discussione, quin­

di, contiene precise direttive circa l’eser­
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cizio della funzione legislativa da delegarsi 
al 'Governo per il riordinamento della ma­
teria in -esame.

Poiché, infine, l'articolo 1 del disegno di 
legge delega stabilisce il termine di un 
anno per l’emanazione delle muove « Con­
dizioni », si può affermare che risultano, 
così, rigorosamente soddisfatte tutte 1-e con­
dizioni -poste dall’articolo 76 della Costitu­
zione per l’attribuzione -al Governo di po­
teri legislativi delegati.

;I1 sottoscritto relatore ritiene che, per i 
motivi -sopra indicati -e nei limiti richiesti, 
sia da approvare il disegno- di legge.

Ha voluto . comunque prendere contatto- 
cogli organi tecnici del Ministero dei tra ­
sporti per Avere -notizie sugli argomenti più 
importanti -che dovrebbero formare oggetto 
delle modifiche da inserire nella legge de­
lega in virtù della quale il Governo procede­
rà alla emanazione del decreto legislativo.

A titolo soltanto esemplificativo e per 
maggiore chiarezza -si elencano alcune delle 
modificazioni di maggiore importanza.

O b b l ig o  d e l  t e a s  p o r t o  - R ic h i e s t a  e

FORNITURA CARRI VUOTI

In 'Conseguenza del fatto che il vettore 
ha perduto la sua originaria posizione mo­
nopolistica e -ohe -si trova oggi ad operare 
in un mercato a libera concorrenza, l’ob­
bligo legale a contrarre deve essere tem­
perato con criteri essenzialmente economici 
e commerciali.

Sarà soprattutto necessario, -quindi, in­
trodurre un correttivo nel disposto di cui 
trattasi, ial fine di riconoscere -aU’Ammini­
strazione ferroviaria, in particolari circo­
stanze, il diritto di stabilire determinati 
criteri di precedenza, nella fornitura del 
materiale da carico, bas-ati su specifici ele­
menti oggettivi di discriminazione.

Infatti, fermo rimanendo il principio ge­
nerale del rispetto -dell’ordme cronologico 
delle richieste per la fornitura di carri, 
-sembra opportuno — nei casi in cui si ve­
rifichi una deficienza di materiale rispetto 
aille richieste di trasporto — introdurre dei 
correttivi alla rigidità del principio stesso, 
atti a  salvia-guardare le prospettate esigen­

ze di carattere economico (preferenza da 
accordare -a trasporti destinati -a percor­
rere -maggiore distanza, a -trasporti di mag­
giore peso, ia trasporti assoggettati ad una 
più elevata tassazione -tariffaria).

Inoltre, appare necessario- salvaguardare 
i legittimi interessi di categorie di utenti 
che sono legati ail’Amlmlinis-trazione ferro­
viaria da piarticolari rapporti contrattuali 
-e cioè gli utenti raccordati -e igli utenti con­
venzionati. I primi hanno titolo, invero, a 
che risulti economicamente 'conveniente il 
collegamento di fatto stabilito- in virtù di 
appositi raccordi con igli impianti dell’Am­
ministrazione ferroviaria; i -secondi debbo­
no poter -fare affidamento su -una regolare 
fornitura di materiale da -carico' che con­
senta 1-oro di assolvere gli impegni di mi- 
nim|o tonnellaggio pattuiti. E ciò per evi­
tare che essi ip-ossano eccepire che l’Ammi­
nistrazione ferroviaria non adempie al prin­
cipio generale' d’ordine giuridico,' secondo 
il quale il creditore non può rendere im­
possibile o difficile l'adempimento delil’ob- 
bliigazione facente carico al debitore.

(Non è superfluo sottolineare ancora che, 
in ogni caso, l’adozione degli accennati cri­
teri di preferenza nell’assegnazione dell ma­
teriale -da carico, si estrinsecherà solo ve­
rificandosi eccezionali situazioni di traffico 
e attraverso precise e tassative disposizioni 
di carattere generale, sicché al -personale 
materialmente preposto alla fornituinai dei 
carri non sarà consentito alcun margine di 
discrezionalità che possa tradursi in una 
arbitraria -applicazione degli anzi detti cri­
teri.

L e t t e r a  d i v e t t u r a  —  p a r t i  d i e s s a  e

INDICAZIONI DA ESPORRE

In questo cam(po è vivamente auspicata 
da tutte le categorie economiche l’istitu­
zione -di iu;na lettera di vettura avente fun­
zioni n-on -dissimili da. -quelle di un titolo 
al portatore.

Tale innovazione, che tiene- conto anche 
delle tendenze che si manifestano all’estero 
in questo settore, appare suscettibile di fa ­
cilitare igli scambi commerciali, fornendo
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a l t r e s ì  a l  v e t to r e  u n  v a l id o  s t r u m e n to  p e r  
l a  d i f e s a  e l ’a c q u is iz io n e  d e l tra ff ic o .

VERIFICA DEI CARRI E CAUTELE NEL CARICO

IB q u e s ta  u n a  m a lte r ia  c o n t r a s s e g n a ta  d a  
d is ip o siz io n i oh e  c o n t r a s ta n o  n o te v o lm e n te ,  
s ia  c o n  il  d i r i t t o  com iune, s i a  c o n  le  c o n ­
s u e tu d in i  a f f e r m a te s i  in  a l t r i  s e t to r i  d e lle  
a t t i v i t à  d i t r a s p o r to ,  p e r  cu i s i  iren d e  n e ­
c e s s a r io  d e l im i ta r e  co n  c h i a r e z z a  i l  r e c ip r o ­
co  ireg im e  d i  r e s p o n s a b i l i tà ,  a f f e r e n te 1 a l la  
f o r n i t u r a  e  a l la  u t i l iz z a z io n e  d e l m a te r i a le  
d a  c a r ic o ,  c i rc o s c r iv e n d o  ta s s a t iv a m e n te  i 
o a s i in  c u i  è  e f f e t t iv a m e n te  im p e g n a ta  l a  
r e s p o n s a b i l i t à  d e llo  s p e d i to re .

TERMINI DI RESA

Anche in questo campo è vivamente au­
spicato da tutte le categorie economiche un 
adeguamento che tenga conto dei notevoli 
progressi verificatisi nei miezzi di trasporto 
con particolare riguardo alla velocità com­
merciale di essi.

Si tra tta  quindi di snellire l’istituto, ab­
breviando inoltre i singoli tempi che con­
corrono a formare il termine di resa. Do­
vrà inoltre essere disciplinata, ovviamente 
con criteri più correnti, tu tta  la materia 
relativa ai termini siupplemientari di resa 
in caso di traffico straordinario, in modo da 
rendere ancora più sollecita la prestazione 
del servizio.

T a s s e  d i s o s t a  c o r r e l a t iv e  a l l a  g ia c e n z a

DEI CARRI A CAUSA DI RITARDATO SCARICO
DA PARTE DEI DESTINATARI

Si (ritiene opportuno esonerare dal paga­
mento delle tasse di cui trattasi le spedi­
zioni che non abbiano potuto essere aspor­
tate nei termini prescritti a causa di un 
impedimento fortuito' o di forza maggiore. 
Nel contempo si ritiene ohe debba essere 
disciplinata su basi più eque, per l’Ammi­
nistrazione e per gli utenti, la riduzione di

tali tasse nel caso in cui da giacenza ri­
guardi spedizioni a eariro giunte contem­
poraneamente in -una istesisa stazione ad 
uno stesso destinatario.

D e l l a  r e s p o n s a b il it à  e  d e l l ’a z io n e

I due istituti in questione sono certa­
mente quelli che più degli altri hanno bi­
sogno di un radicale rinnovamento.

Infatti è proprio in questi campi che l’at­
tuale disciplina normativa costringe l’Am- 
mjinistrazione a  taluni irrigidimenti parti­
colarmente sgraditi agli utenti.

In particolare vanno soprattutto riveduti 
i criteri di liquidazione degli indennizzi sta­
biliti dalle attuali « Condizioni » in manie­
ra da avvicinare ila somma massima risar­
cibile all’effettivo valore delle merci affidate 
alle ferrovie.

Sarà inoltre opportuno rendere il regi­
me giuridico dell’azione più rispondente, 
specialmente nel campo della prova, iati prin­
cìpi fondamentali del diritto comune, te­
nendo conto dei perfezionamenti introdotti 
in 'tale materia in questi ultima anni.

*  *  *

Dalle sommarie esemplificazioni di oui 
sopra, limitate, come si è detto, ai princi­
pali aspetti del problemia, è dato poter de- 
sumleire quanto sia fondata la necessità di 
pervenire ad una riforma delle norme di 
cui trattasi.

Infatti solo attraverso tale riforma la 
Azienda lautonomia delle ferrovie dello Sta­
to, potrà avviarsi concretamente, nell’inte­
resse generale del Paese, verso il raggiun­
gimento di un migliore equilibrio nei rap­
porti coi propri utenti.

La Commissione ha votato in favore del­
l’approvazione del diseigno di legge e il re­
latore ritiene che possa essere anche ap­
provato da parte del Senato.

FLORENA, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

11 Governo della Repubblica' è delegato’ 
ad emanare, entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, un 
decreto, avente valore di legge ordinaria, 
in virtù del quale venga attuata una orga­
nica revisione delle norme contenute nella 
parte I, Condizioni, delle « Condizioni e ta ­
riffe per i trasporti delle cose sulle ferrovie 
dello Stato », approvate con regio decreto- 
legge 25 gennaio 1940, n. 9, con l’osservanza 
dei criteri precisati nell’articolo: seguente 

iLe norme di cui al precedente comma sa­
ranno da emanare con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro

dei trasporti, di concerto con i Ministri del 
tesoro e 'dell’industria e commercio.

Art. 2.

iLa revisione di cui all’articolo 1 deve ri­
spondere :

a) alla necessità di rielaborare le pre­
dette norme in relazione alle contingenze 
economiche ed alle mutate esigenze del tra f­
fico;

b) alla 'opportunità di abbandonare i 
residui criteri collegati alla originaria posi­
zione monopolistica del vettore ferroviario, 
e di instaurare un maggiore spirito di cor­
rentezza e di collaborazione con gli utenti;

c) all’orientamento di adeguare, per 
quanto possibile e senza derogare alle norme 
del diritto italiano, le condizioni di cui al­
l’articolo 1 alla legislazione ferroviaria in­
ternazionale.


